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Abstract 
La legge n. 68 del 1999 ha ridisegnato la struttura del processo inclusivo 
italiano delle persone con disabilità (PcD) nel mercato del lavoro; riducendo 
il sistema coercitivo delle quote, anticipando la prospettiva bio-psico-sociale 
(OMS, 2001) e introducendo accordi di lavoro personalizzati. Ha inoltre 
sottolineato l’importanza dell’accessibilità dei luoghi di lavoro che appare, 
tuttavia, essere ancora poco considerata dai datori di lavoro. Questo con-
tributo presenta i risultati iniziali di una ricerca volta ad indagare le strategie 
aziendali di monitoraggio dell’accessibilità fisica, organizzativa e relazionale. 
La prima fase, basata su un questionario ispirato all’approccio ICF (2001), 
ha raccolto dati attraverso la somministrazione a lavoratori appartenenti a 
organizzazioni italiane che hanno, o hanno avuto, colleghi con disabilità. 
L’analisi dei dati raccolti ha permesso di evidenziare l’esistenza di barriere 
non solo a livello fisico, ma anche a livello organizzativo e relazionale. 
 
Parole chiave: accessibilità, persone con disabilità, lavoro, questionario 

 
 

1. Diritto al lavoro delle persone con disabilità e accessibilità 
 

Il lavoro rappresenta un fattore essenziale per l’identità dell’individuo e caratterizza 
la dimensione adulta della persona, consentendo l’assunzione di un ruolo social-
mente riconosciuto (Friso, 2017). Esso permette la partecipazione attiva alla so-
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cietà, la realizzazione del proprio progetto di vita e contribuisce a determinare la 
qualità dell’esistenza di ciascun individuo (Cottini, Fedeli, Zorzi, 2016; Giaconi, 
2015; Schalock et al., 2002). Da quanto finora affermato deriva che l’impossibilità 
di accedere al mondo del lavoro comporta inevitabilmente l’esclusione sociale, 
condannando le persone a una condizione di dipendenza economica permanente 
e ostacolando il pieno sviluppo delle proprie aspirazioni (Miatto et al. 2024). 

Nonostante l’importanza universalmente riconosciuta del lavoro, in Italia le 
persone con disabilità continuano a essere largamente escluse dal mercato occu-
pazionale. I dati disponibili evidenziano una realtà preoccupante: solo il 31,3% 
delle persone con gravi limitazioni di età compresa tra i 15 e i 64 anni risulta oc-
cupato, rispetto al 57,8% delle persone senza limitazioni. Inoltre, il divario di ge-
nere appare particolarmente marcato, con un tasso di occupazione del 26,7% per 
le donne con disabilità, contro il 36,3% degli uomini. La precarietà contrattuale 
è un ulteriore ostacolo: la maggior parte di questi lavoratori è assunta con contratti 
temporanei, spesso non rinnovati alla scadenza (Istat, 2019). 

Questa situazione disvela il permanere di barriere che limitano l’accesso al la-
voro delle persone con disabilità, la valorizzazione delle loro competenze e la pro-
mozione di una piena partecipazione alla vita economica e sociale. Il superamento 
di queste barriere, ampiamente auspicato dal legislatore italiano3, richiede che a 
livello di singoli contesti economico- produttivi venga promosso un rigoroso con-
fronto sul tema dell’accessibilità considerata in tutte le sue dimensioni: fisica, or-
ganizzativa e relazionale (Nazioni Unite, 2006).  

L’accessibilità fisica riguarda la creazione di ambienti di lavoro privi di barriere 
architettoniche e dotati di tecnologie assistive adeguate, che garantiscano la piena 
autonomia dei lavoratori con disabilità: questo implica un intervento strutturale 
volto alla rimozione di ostacoli fisici come gradini, porte strette e percorsi non 
accessibili, ma anche l’introduzione di soluzioni innovative che supportino la mo-
bilità e l’interazione con gli strumenti di lavoro. Secondo McKinney e Swartz 
(2021), la presenza di ambienti fisicamente accessibili è cruciale per la partecipa-
zione attiva delle persone con disabilità nel contesto professionale, poiché con-
tribuisce a ridurre i disagi quotidiani e a favorire l’inclusione. L’accessibilità 

3 Come è noto, il legislatore è da tempo impegnato a sostenere l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità attraverso l’adozione di specifici provvedimenti normativi. Tra questi, 
particolare rilevanza assume la legge n. 68 del 1999 (Gazzetta Ufficiale, 1999) che ha segnato 
una svolta nell’approccio al collocamento delle persone con disabilità, superando il modello 
assistenzialistico del collocamento obbligato e introducendo il principio del collocamento 
mirato che considera le capacità e le potenzialità individuali di ciascuna persona. 
Successivamente, il Decreto Legislativo n. 276 del 2003 ha ampliato le possibilità di 
inserimento lavorativo tramite convenzioni territoriali e incentivi economici per le imprese, 
agevolando il rispetto degli obblighi di assunzione previsti dalla normativa (Gazzetta Ufficiale, 
2003).
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organizzativa, invece, si riferisce alla possibilità di adattare le mansioni, i turni e 
le modalità di lavoro alle necessità specifiche di ogni lavoratore con disabilità. Ciò 
può avvenire attraverso un’accurata job analysis e la collaborazione tra le aziende, 
gli enti pubblici e le realtà territoriali, con l’obiettivo di garantire un ambiente di 
lavoro personalizzato e inclusivo. Un esempio pratico di accessibilità organizzativa 
è l’introduzione dello smart working o l’adattamento delle postazioni di lavoro, 
che consentono di ottimizzare le performance lavorative dei dipendenti, rispet-
tando le loro esigenze individuali. Come sottolineato da Mori e Varchetta (2012), 
la personalizzazione degli inquadramenti professionali e delle modalità operative 
non solo favorisce l’autonomia lavorativa, ma contribuisce anche al benessere psi-
cofisico del lavoratore con disabilità, migliorandone la qualità della vita profes-
sionale. Infine, l’accessibilità relazionale riguarda la costruzione di un ambiente 
sociale inclusivo, che vada oltre la mera eliminazione di barriere fisiche e orga-
nizzative e conduca alla diffusione di una cultura aziendale improntata sul rico-
noscimento e la valorizzazione delle differenze di ogni singolo lavoratore (Callini, 
2020). 

Pertanto, proprio ponendosi come obiettivo la creazione di ambienti di lavoro 
inclusivi e valorizzanti per tutti i lavoratori (indipendentemente dalle loro carat-
teristiche personali di funzionamento), l’accessibilità dovrebbe intendersi come 
un essere e fare azienda capace di integrare tra loro modifiche fisiche, organizzative 
e relazionali, non limitandosi solamente ad interventi di tipo architettonico o 
strutturale (Sacchi, 2022). 

 
 

2. Un progetto di ricerca per indagare l’accessibilità dei contesti di lavoro 
 

Proprio nella consapevolezza del ruolo strategico assunto dal concetto di accessi-
bilità nel sostenere l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, l’Istituto 
Universitario Salesiano di Venezia (IUSVE) ha avviato, nel 2023, un progetto di 
ricerca4 finalizzato ad esplorare le modalità che le organizzazioni economico-pro-
duttive, sia pubbliche sia private, attuano per sostenere l’accessibilità fisica, orga-
nizzativa e relazionale dei loro contesti di lavoro.  

Le domande di ricerca che hanno guidato il progetto sono state: in che modo 

4  Il gruppo di ricerca, coordinato da Enrico Miatto (Istituto Universitario Salesiano di Venezia), 
è composto da Valeria Friso (Università di Bologna), Fabio Sacchi (Uniroma 5 - Università 
Telematica San Raffaele) e Cecilia Pellizzari (Istituto Universitario Salesiano di Venezia). Per 
un inquadramento teorico sul progetto di ricerca si rimanda alla seguente pubblicazione: 
Miatto, E., Pellizzari, C., Sacchi, F., & Friso, V. (2024). Indagare l’accessibilità del lavoro delle 
persone con disabilità: Il contributo della Pedagogia Speciale. L’integrazione scolastica e sociale, 
23(2), 79-89. https://doi.org/10.14605/ISS2322404. 
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le aziende che hanno assunto o già impiegano lavoratori in situazione di svantag-
gio hanno valutato e monitorato la propria accessibilità dal punto di vista fisico, 
organizzativo e relazionale? Quali strumenti hanno utilizzato per garantire un am-
biente di lavoro realmente inclusivo e quali attori sono stati coinvolti in tali pro-
cessi? È emersa, all’interno delle organizzazioni analizzate, una consapevolezza 
circa la necessità di creare contesti accessibili fin dalla fase di inserimento dei nuovi 
assunti? Le aziende si sono dimostrate in grado di individuare le risorse disponibili 
e di riconoscere gli interlocutori istituzionali e professionali di riferimento per 
supportare al meglio i lavoratori in situazione di svantaggio?  

Per rispondere a tali quesiti e raggiungere gli obiettivi preposti, la ricerca, fon-
data su un approccio misto (Cardano, Ortalda, 2021), è stata articolata in sei fasi. 
La prima fase, condotta tra giugno e agosto 2023, ha riguardato un’approfondita 
indagine bibliografica volta a definire lo Status Quaestionis e a delineare il quadro 
teorico di riferimento. Successivamente, tra settembre e dicembre 2023, si è svolta 
la seconda fase, ovvero un’indagine quantitativa attraverso la somministrazione 
di una survey strutturata con tecnica CAWI, coinvolgendo un campione aperto 
di organizzazioni pubbliche e private che impiegano o stanno per inserire dipen-
denti in situazione di svantaggio lavorativo. I dati raccolti sono stati analizzati e 
discussi nella terza fase, tra gennaio e febbraio 2024, per individuare le organiz-
zazioni che avrebbero costituito oggetto di studio di caso. La quarta fase, realizzata 
tra marzo e luglio 2024, si è concentrata sull’analisi approfondita delle realtà se-
lezionate mediante un’indagine qualitativa mirata a comprendere nel dettaglio le 
strategie adottate e i processi messi in atto. Successivamente, tra agosto e novembre 
2024, è stata svolta la quinta fase che ha riguardato lo studio comparato dei dati 
emersi dai diversi casi analizzati, permettendo una sintesi critica e una sistema-
tizzazione delle informazioni raccolte. Infine, la sesta fase, fase, avvenuta nel di-
cembre 2024, è stata dedicata alla disseminazione dei risultati attraverso la 
pubblicazione dei principali esiti dello studio e l’organizzazione di un seminario 
volto a favorire il confronto tra studiosi, operatori del settore e rappresentanti 
delle organizzazioni coinvolte. 

Il presente contributo illustra la seconda fase della ricerca, con particolare ri-
ferimento alla survey somministrata alle aziende partecipanti e ai risultati raccolti. 
Questi ultimi hanno consentito di delineare, un quadro articolato, in termini di 
punti di forza e di criticità, delle strategie adottate dalle aziende stesse per sostenere 
l’accessibilità fisica, organizzativa e relazionale.  

 
 

3. Il questionario  
 

La raccolta dati è stata effettuata attraverso un questionario appositamente ela-
borato a partire da un’indagine di strumenti disponibili nella letteratura nazionale 
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ed internazionale. Il questionario, finalizzato a raccogliere dati in merito ai processi 
che le organizzazioni mettono in atto nel momento in cui hanno dipendenti in 
condizione di svantaggio lavorativo o ne stanno per assumere, si ispira al linguag-
gio e approccio dell’International Classification of Functioning, Disability and He-
alth (ICF) (OMS, 2002) e consta di un totale di 62 item suddivisi in quattro 
sezioni concettuali: demografica (13 item), accessibilità fisica (21 item), accessibilità 
organizzativa (20 item) e accessibilità relazionale (8 item).  

Lo strumento è stato somministrato tramite tecnica Computer-Assisted Web In-
terviewing (CAWI) una metodologia di raccolta dati che prevede la somministra-
zione del questionario via web, tramite invio di un apposito link, senza l’intervento 
diretto di un intervistatore. La partecipazione di ciascun rispondente è stata vo-
lontaria ed è avvenuta garantendo il rispetto delle norme di privacy così come sta-
bilito dalla normativa in materia.  

Il questionario è stato completato da 45 rispondenti (età media del campione: 
48,13 anni). La maggior parte del campione è costituita da uomini (66,7%), men-
tre le donne hanno rappresentato una quota campionaria minore (33,3%). 

Dal punto di vista geografico, la quasi totalità dei rispondenti risiede nel nord 
dell’Italia (95,6%), con solo una piccola percentuale localizzata in centro Italia 
(4,4%). Per quanto riguarda il livello di istruzione dei rispondenti, la maggioranza 
di loro possiede un titolo accademico di Istruzione Superiore equivalente a Laurea 
Triennale, Laurea Magistrale o Dottorato di Ricerca (88,9%). Analizzando la di-
mensione delle imprese in cui operano i rispondenti, è emersa una distribuzione 
equilibrata tra grandi e medie imprese (ugualmente 35,6%); in una numerosità 
inferiore sono, invece, rappresentate piccole e micro imprese (rispettivamente 
15,6% e 13,3%). La maggior parte delle organizzazioni lavorative di appartenenza 
è risultata di natura privata (73,3%), con presenza minore di realtà pubbliche 
(26,7%). Tra i settori di mercato, il terziario è risultato essere il più rappresentato 
(82,2%), seguito dal settore primario (13,3%) e dal secondario (4,4%).  

 
 
 

4. I risultati ottenuti 
 
Accessibilità fisica, organizzativa e relazionale 
Per quanto concerne la sezione dell’accessibilità fisica, dal questionario è 

emerso che in più della metà delle sedi lavorative dei rispondenti (51,1%) è ri-
chiesto l’uso di scale per l’accesso in struttura; tuttavia, nella maggior parte di 
queste è presente un ingresso alternativo (ascensore, rampe o altro). Gli ingressi 
delle sedi lavorative sono stati considerati, dai rispondenti, accessibili a persone 
con diverse tipologie di disabilità, ed in particolare per persone con disturbi dello 
spettro autistico (100% dei rispondenti) e con disturbi psichiatrici ( 95,6%). Le 
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porte interne sono state ritenute accessibili nella totalità dei casi; tuttavia, i cartelli 
segnaletici interni risultano tendenzialmente sprovvisti di accomodamenti. Co-
mandi, dispositivi e segnalazioni di emergenza sono stati valutati dai rispondenti 
come generalmente accessibili, soprattutto per persone con disabilità motorie e 
intellettive; è risultata meno diffusa l’attenzione verso possibili esigenze di persone 
disabilità visive e uditive. infine, meno del 25% delle organizzazioni dispone di 
accomodamenti specifici quali etichette in Braille, indicazioni scritte, indicazioni 
acustiche, indicazioni iconografiche, caratteri altamente leggibili; nessuna azienda, 
invece, si avvale di strumenti di audiolettura. 

 
In riferimento alla sezione del questionario relativa all’accessibilità organizzativa 

è emersa una percezione generalmente positiva in merito a chiarezza, obiettività 
ed equità delle procedure di assunzione che il 64,4% dei rispondenti ritiene siano 
agite a prescindere da fattori legati alla disabilità. La maggior parte di loro (oltre 
il 60%), inoltre, considera le mansioni lavorative assegnate adeguate e coerenti 
con le competenze di ciascuno e ritiene che la conoscenza di specificità riferite 
all’inclusione delle persone con disabilità aiuti l’efficienza produttiva. Per la mag-
gior parte dei rispondenti (66,6%) l’inclusione delle persone con disabilità è parte 
integrante di vision e mission dell’organizzazione lavorativa in cui operano. 

I dati raccolti hanno evidenziato una generale disponibilità delle aziende ad 
adottare pratiche lavorative in favore di lavoratori e lavoratrici con disabilità come 
ad esempio, offrire flessibilità negli orari di lavoro, fornire permessi per visite me-
diche o altri appuntamenti importanti, dimostrare di conoscere e tenersi aggior-
nata rispetto al processo di inserimento lavorativo delle persone con disabilità.  

Per ciò che riguarda la sezione dell’accessibilità relazionale, l’ultima del que-
stionario, i rispondenti hanno, generalmente, ritenuto che la presenza di colleghi 
con disabilità non abbia influenzato (o non influenzerebbe) il carico di lavoro, i 
tempi di esecuzione dello stesso o il raggiungimento di obiettivi produttivi. È 
inoltre stato evidenziato un alto grado di fiducia (73,4%) nell’affidabilità verso 
colleghi con disabilità (o possibili tali) e un alto riconoscimento del valore ag-
giunto che la loro presenza può aver portato o può portare in termini di soluzioni 
innovative e miglioramento del clima lavorativo. 

 
La distribuzione dei dati 
I risultati ottenuti dalla somministrazione del questionario suggeriscono che 

la distribuzione dei punteggi prodotti dallo strumento non presenta deviazioni 
significative dalla normalità, sia in termini di forma che di caratteristiche, così 
come indicano i parametri di seguito riportati. 
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Asimmetria5: con un valore di -0,406 la distribuzione dei punteggi mostra una 
leggera asimmetria verso sinistra, ma questo rientra comunque entro i limiti ge-
neralmente accettati per considerare una distribuzione simmetrica, solitamente 
individuata entro ± 1.  

Curtosi6: il valore di curtosi, pari a -0.760, suggerisce una leggera distribuzione 
platicurtica ma anche in questo caso il valore rientra nell’intervallo accettabile per 
essere assimilato a quello di una distribuzione normale, solitamente individuato 
entro ±1.  

Test di Shapiro-Wilk7: test di verifica della normalità particolarmente robusto, 
in particolare nel contesto di campioni poco numerosi; con un p-value di 0.076, 
che quindi non supera la soglia di 0.05, ci conferma che la distribuzione dei pun-
teggi può essere considerata compatibile con la normalità.  

Tale conformità ai criteri di una distribuzione normale consente di considerare 
lo strumento come un candidato valido per essere utilizzato in contesti standar-
dizzati. In altre parole, è possibile interpretare i punteggi dei soggetti partecipanti 
in modo comparabile a punteggi prodotti con strumenti già standardizzati e che 
si basano su modelli di riferimento normali.  

Questo consente di convertire i punteggi che i nostri soggetti producono in 
punteggi standardizzati e di ragionare, quindi, anche per soglie di normalità (es. 
entro le due deviazioni standard a destra e le due deviazioni standard a sinistra). 

 
 

5. Considerazioni conclusive e prospettive 
 

I dati raccolti mettono in luce che si assiste ad una progressiva diffusione di una 
maggiore consapevolezza dell’importanza dell’accessibilità nei contesti lavorativi 
riconoscendola come fattore determinante per garantire la piena inclusione delle 
persone con disabilità nel mondo del lavoro (Miatto et al., 2024). Tale consape-
volezza, tuttavia, risulta ancora disomogenea: i risultati, infatti, evidenziano il per-
manere di significative lacune nell’implementazione di soluzioni strutturate e 
sostenibili. Nonostante i progressi normativi e le numerose iniziative aziendali 
adottate negli ultimi anni, persistono, dunque, criticità legate alla rimozione delle 

5 Misura il grado di simmetria di una distribuzione. Valori negativi indicano una coda più lunga 
a sinistra, mentre valori positivi indicano una coda più lunga a destra.

6 Indica la forma della distribuzione. Valori negativi suggeriscono una distribuzione più piatta 
(platicurtica), mentre valori positivi indicano una distribuzione con code più pronunciate 
(leptocurtica).

7 Test statistico che verifica se un insieme di dati segue una distribuzione normale. Un p-value 
superiore a 0.05 indica che non ci sono deviazioni significative dalla normalità (Shapiro, Wilk, 
1965). 
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barriere fisiche, organizzative e relazionali, che ostacolano di fatto l’effettiva par-
tecipazione di queste persone al mercato del lavoro (Danesi, 2013).  

L’analisi dei dati raccolti evidenzia, inoltre, la necessità che le aziende adottino 
un approccio sistemico che integri strategie di monitoraggio e valutazione costante 
dell’accessibilità nei luoghi di lavoro, promuovendo al contempo una cultura or-
ganizzativa realmente inclusiva (Santucci, 2022). La diffusione di questa cultura 
può efficacemente avvalersi anche di figure dedicate, come quella del Disability 
Manager (Friso, 2017; Sacchi, 2021) la cui presenza nelle aziende tuttavia risulta 
ancora limitata: solo nel 26% delle aziende in cui operano i rispondenti al que-
stionario è presente questa figura. 

Un elemento di particolare interesse riguarda la distribuzione dei punteggi ot-
tenuti dallo strumento di misurazione utilizzato, che risulta assimilabile alla curva 
normale. Questa caratteristica non solo conferisce maggiore validità e affidabilità 
ai dati raccolti, ma consente anche un’interpretazione più precisa delle tendenze 
e delle criticità esistenti. La possibilità di standardizzare tali punteggi facilita, inol-
tre, l’adozione di strategie di miglioramento dell’accessibilità, poiché permette 
alle aziende di monitorare con maggiore efficacia i progressi nel tempo e di con-
frontare i propri risultati con modelli di riferimento consolidati. Ciò, a sua volta, 
favorisce l’identificazione di aree critiche e di buone pratiche replicabili (Benatti, 
Zuin, 2017; Boncori, 1993). 

Tuttavia, la ricerca presenta alcuni limiti che devono essere considerati nell’in-
terpretazione dei risultati. In primo luogo, il campione analizzato non è rappre-
sentativo dell’intero panorama lavorativo, limitando quindi la generalizzabilità 
delle evidenze emerse. In secondo luogo, il ricorso a dati auto-riferiti espone l’in-
dagine al rischio di bias nelle risposte, aspetto che potrebbe influenzare la piena 
attendibilità delle conclusioni (Bradburn, Sudman & Wansink, 2016). Per quanto 
riguarda gli sviluppi futuri, sarà fondamentale integrare i dati quantitativi con 
approfondimenti qualitativi, al fine di ottenere un quadro più dettagliato e sfac-
cettato delle dinamiche in atto. Inoltre, un ampliamento del campione, sia in ter-
mini di numerosità dei soggetti coinvolti sia attraverso l’inclusione di una gamma 
più ampia di settori produttivi, potrebbe rafforzare la solidità delle analisi. Un ul-
teriore ambito di ricerca potrebbe riguardare l’implementazione di follow-up lon-
gitudinali, per valutare l’effettiva efficacia delle politiche di inclusione nel lungo 
periodo.  

 
Le attese, in merito alla realizzazione e utilizzo di un questionario in qualità 

di strumento di raccolta dati, riguardano la possibilità di supportare le organiz-
zazioni lavorative nel sostenere il lavoro aziendale con la prospettiva di monitorare 
l’accessibilità degli spazi fisici e della pianificazione di interventi atti alla rimozione 
delle barriere esistenti. Inoltre, permettere alle aziende di orientare le loro job ana-
lysis nella direzione di un’accessibilità dei processi di lavoro e delle modalità orga-
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nizzative, anche in ottica di creare una rete con il territorio e le istituzioni, indi-
viduare le possibili difficoltà quotidiane dei lavoratori per proporre poi eventuali 
soluzioni. Nondimeno, rilevare le percezioni dei colleghi di lavoro riferite a po-
tenziali modifiche in chiave inclusiva che, dal loro osservatorio, l’organizzazione 
ha effettuato o potrebbe effettuare. 
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